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L’eccessivo inasprimento
della pressione fiscale
sugli immobili varata

dal governo Monti è stata ed è
tuttora al centro del dibattito
politicoesocialenelnostroPae-
se.Lanecessitàdireperirerisor-
se finanziarie nel breve termi-
neperfarfronteallacrisidelde-
bitosovranodaunlato,elacon-
siderazione che le imposte sui
beniimmobilisianopiùgrowth-
friendly rispetto ad altre forme
imposizioni dall’altro, rappre-
sentano le principali giustifica-
zionichehannospintoillegisla-
tore ad adottare tale scelta. A
ciòsiaggiungailfattoche,nono-
stante l’Italia sia ai primi posti
nelle classifiche stilate dall’Oc-
seperpressionefiscale,talepri-
mato non può essere "vantato"
dal nostro Paese per quanto ri-
guarda la pressione fiscale sul
patrimonioimmobiliare.

L’Ocse divide in sei catego-
rieleimpostegravantisullapro-
prietà immobiliare. La prima è
costituita dalle imposte ricor-
renti, ovvero quelle dovute
concadenzaannualeecorrela-
te al valore della proprietà.Le
altre categorie vanno dalle im-
poste sui trasferimenti a titolo
onerosoaquelleatitologratui-
to, dalle altre imposte non ri-
correnti sulla proprietà alle al-
tre imposte sulcapitale, sinoad
arrivare alle imposte ricorrenti
sullaricchezza netta.

Analizzando la struttura
delle imposte ricorrenti sulla
proprietà in vigore nei mag-
giori paesi Ue, in quasi tutti i
paesi l’abitazione principale è
esente da imposte sul reddito
e spesso è accompagnata da
detrazioni fiscali quali la de-
trazione degli interessi passi-
vi sul mutuo contratto per il
suo acquisto. Un discorso di-
versomerita l’imposizionepa-
trimoniale sulla prima abita-
zione che in genere è dovuta.

InFrancia,dovel’impostapa-
trimoniale è dovuta sia dal pro-
prietario (taxe foncière) che
dall’inquilino (taxe d’habita-
tion),l’esenzionedallataxefon-
cière sull’abitazione principale
è legata all’età del proprietario
(relativamente agli over 75 an-
ni) e dal reddito familiare, che
non deve essere superiore a
10.224 euro, per la prima parte
delquoziente familiare.

InSpagna,l’impostapatrimo-
niale è dovuta dal proprietario
del bene immobile, con un’ali-
quota generalmente pari allo
0,5% del valore catastale. In en-
trambi gli Stati è dovuta poi
un’ulteriore imposta sui patri-
monidi rilevanteentità.

La Francia prevede l’impôt
de solidarité sur la fortune, do-
vuta con un’aliquota tra 0,50 e
1,50% con riferimento ai patri-
moni netti appartenenti a cia-
scuna famiglia, se superiori a
1.300.000 euro. Un patrimonio
netto pari a 3.000.000 sconterà
un’impostadi 15.690euro inag-
giuntaaquelleordinarie.

InSpagnal’ulterioreimposta
sulpatrimonioèdovutaseilva-
lore netto del patrimonio netto
detenuto da una persona fisica
supera la quota di 700.000 eu-
ro. Le aliquote sono progressi-
ve e vanno dallo 0,2% al 2,5%. È
prevista poi un’ulteriore ridu-
zionedellabaseimponibilecon
riferimentoall’abitazione prin-
cipale (sino ad un massimo di
300.000euro).L’impostadovu-
ta, sommata alla quota dell’Ir-
pef (Impuesto sobre la Renta
de las Personas Físicas) dovuta
nell’anno, non può superare il
60% della base imponibile Irpf.
Neconsegueche,secondolere-
gole attualmente in vigore, un
patrimonio netto pari a
3.000.000 euro, di cui 300.000
euro attribuibili all’abitazione
principale del soggetto passi-
vo, avrà come base imponibile
l’importo di 2.000.000 euro ed
un’impostadi 17.142euro.

Il rapporto percentuale tra le
imposte complessivamente
gravanti sulla proprietà immo-
biliareedilPil,per l'anno2011,è
pari all’1,9% inSpagna, 2,2% per
l’Italia, al 3,7% per la Francia. Il
paese dove tale rapporto è più
elevato è il Regno Unito, con
unapercentualedel4,1%.

Nel corso del 2012 l’introdu-

zionedell’ImuinItalia,unitaal-
lariduzione del Pil,ha compor-
tato un aumento della pressio-
nefiscaledelsettoreimmobilia-
re rispetto al Pil dello 0,5% cir-
ca, oltre a spingere la pressione
fiscalecomplessivaalivellimol-
to vicini al 45% del Pil, ben più
alti rispetto a quelli del Regno
Unito, che può vantare invece
una pressione fiscale comples-
siva inferiore al40%del Pil.

Lariduzionedell’aliquotare-
lativa al reddito prodotto dalle
società nel Regno Unito, che è
scesadal 30%del2007al 23,25%
è un tipico esempio di concor-
renza fiscale. Lo scorso anno il
legislatore italiano, a seguito
della sentenza della Corte di
Giustizia Ue sul caso C-371/10
ha dovuto eliminare l’imme-
diata riscossione della "exit
tax" dovuta dalle società che
trasferiscono la propria sede
all’estero verso Stati apparte-
nenti allo See. La rimozione di
questoostacolodinaturafisca-
le alla libertà di stabilimento
delle società potrebbe rappre-
sentare un’ulteriore motiva-
zione per rispondere alla ri-
chiestadiunaconsistenteridu-
zionedellapressionefiscalesul
reddito d’impresa e di lavoro
auspicatadapiùparti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

SulsitodelSole24Oreè
disponibileildossiersuglistudi
disettorechecontienetuttigli
approfondimentidegliespertiei
documentidell’agenziadelle
Entrate

Sugli immobili
lapressione fiscale
è in lineacon laUe
di Valentino Tamburro

SU INTERNET

Il dossier
sugli studi di settore

CONTRIBUTI

Comeevitare lesanzioni
nella dichiarazioneDurc
u in Norme e tributi

LE GUIDE DEL SOLE

Immobili, tutte leregole
per lapagellaenergetica
u in allegato

.com

STUDI DI SETTORE

Contribuentiallacassa
perpagareUnico
u in Norme e tributi

Giovanni Negri
MILANO

Dieci anni di diritto societa-
rio. Tanti o pochi a seconda dei
punti di vista. Sufficienti almeno
per un primo bilancio. Che non è
peròbrillantissimo.Fondamenta-
leperl’ampiezzadeidatiadisposi-
zioneeilprofilodellequestioniaf-
frontateèalloralaricercapromos-
sadall’Osservatoriosuldirittoso-
cietariodellaCameradicommer-
cio di Milano e condotta dal do-
cente della Cattolica Carlo Bella-
vitePellegrini.PerBrunoErmolli,
presidente dell’Osservatorio, in
questomodo «la Camera di com-
mercio adempie alla propria fun-
zioneistituzionale,infavoredello
sviluppo delle imprese e a tutela
degliinteressigeneralidelmerca-
to. E lo fa non solo dando il pro-
prio contributo di idee nella fase
di stesura dei testi legislativi, ma
ancheverificandonel’impattosul

tessutoeconomico,eformulando
di conseguenza pareri e proposte
diinterventonormativo».

Ermolli tiene a sottolineare
che«abbiamoaffiancato laCom-
missione Vietti nella stesura del-
laRiforma,etramite l’Osservato-
rio,neabbiamomonitoratolarea-
leeconcretaapplicazioneaparti-
re dal 2005, attraverso un’appro-
fonditaanalisieconomicaegiuri-
dica resa possibile dall’enorme
patrimonioinformativodellaCa-
mera. Dall’analisi condotta sono
emersiglieffetticontrastantidel-
la crisi economica, che ha ribadi-
todinamiche giàinessereeneha
evidenziatedinuove».

Nel dettaglio, la ricerca (si ve-
dano le tabelle pubblicate a lato)
mette inevidenzacomeesisteun
effetto della riforma di sistemati-
cariduzionedellespaediaumen-
to delle srl. Le prime sono infatti
calatedel21,66%,mentrelesecon-
de sono aumentate del 29,75 per
cento. Una conseguenza da una
parte dell’accresciuta autonomia
giuridicadellasocietàaresponsa-
bilitàlimitata,dall’altradellacon-
venienzadeicostidigestione(ac-
cresciutacertodallacrisi).Quan-
toallatipologiasocietaria,haavu-
to un grande successo il nuovo
istituto reso possibile dalla rifor-
ma,cioè lespa e lesrl asocio uni-
co. A partire dalla riforma, sono

aumentate rispettivamente del
38,2% e del 196%, e rappresenta-
noattualmenteil30%deltotale.

Scarsa applicazione per la pos-
sibilitàdapartedellesrldiemette-
re forme speciali di debito. Il nu-
mero di società che ha previsto
l’utilizzodellostrumentonelpro-
prio statuto è relativamente limi-
tato(intornoal20%). Comepure,
ed era una delle novità che mag-
gioramente aveva sollevato inte-
resse, si è rivelato scarso l’appeal
deimodelli innovatividiammini-
strazione e controllo. Dal 2007 la
consistenzedellesocietàchehan-
no adottato il sistema monistico
haregistratounadiminuzionedel
9,1%, mentre il loro numero non
hasubitovariazionidal2009.Mal-
gradouninteresseinizialeecoin-
volgimento da parte degli azioni-
sti e del management per questo
sistema alternativo di corporate
governance, il tasso di adozione
effettiva è estremamente basso,
rappresentando lo 0.37%, Stesso
discorsoper il duale: il numero di
societàchelohannoadottatoèau-
mentatotrail2006eil2008edimi-
nuitonel2013finoallostessolivel-
lo del 2006, rappresentando solo
lo0,24%dellesocietàperazioni.

Sul frontedell’auditing, larifor-
maharesopossibilel’attribuzione
di questa funzione a un revisore
esterno e non al collegio sindaca-
le. Tra le spa circa un quarto han-
noutilizzato questapossibilità. Le
società a responsabilità limitata
con collegio sindacale obbligato-
riosonomenodel3%deltotale,re-
gistrando una diminuzione in nu-
meroeinpercentualedal2006.La
grandemaggioranzadiesseaffida
la revisione contabile al medesi-
mo collegio sindacale, continuan-
dolaradicatatradizioneitaliana.

Il sistema di controllo rimane
ancora molto concentrato: nel
91% dei casi, i primi tre azionisti
delle società mantengono una
quota del capitale superiore al 51
per cento. Circa il 17,3% delle so-
cietàperazionisonosoggetteadi-
rezione e coordinamento, men-
tresoloil2.3%disocietàarespon-
sabilità limitata appartiene a
gruppi di imprese. Inoltre, più di
metà (52,62%) delle varie tipolo-
giedisocietàsoggetteacontrollo
e coordinamento è composto da
societàasociounico.Nellaricer-
casisottolineacomeunadellera-
gioni del successo delle società a
sociounicoèlegatoallapresenza
di questi tipi di soggetti giuridici
neigruppisocietari.

Tralespa,quellechehannoin-
trapreso procedure concorsuali
nel2012èdicirca3000unità;que-
sto vuol dire che circa il 9% delle
spa(intotalecirca48mila)cesse-
rannodiesisterenelbrevetermi-
ne.Lenuovespanel2012sonosta-
tecirca700.
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Gian Paolo Ranocchi
Regime premiale ancoraper

pochi. Il provvedimento 82537
delle Entrate conferma che i bo-
nus per i soggetti congrui e coe-
renti (art. 10 del Dl 201/2011) ope-
rano solo per 91 dei 205 studi di
settorediUnico2013.Perirestan-
ti 114, quindi, l’abbinamento po-
trà solo attribuire l’esimente per
il regime previsto per le società
di comodo. La norma premiale
consente tre vantaggi: preclusio-
ne degli accertamenti basati su
presunzioni semplici in tema di
imposte dirette ed Iva; riduzione
diunannodeiterminiperl’accer-
tamento;aumentoda1/5a1/3del-

lo scostamento reddituale per
l’applicazione del redditometro.
Non sono aspetti di poco conto
perché gli accertamenti analiti-
co–induttivisonoipiùdiffusiper
le piccole imprese e i lavoratori
autonomi e perché, anche nella
prospettiva della prossima cam-
pagna di accertamenti reddito-
metrici, l’innalzamento della so-
gliaditolleranzapotrebbegaran-
tireunamaggioretenutadellapo-
sizione del contribuente. Su
quest’aspetto le Entrate hanno
chiarito che il bonus scattaquan-
do lo studio si applica alla perso-
nafisicaenonanchequandointe-
ressa il soggetto partecipato (p.

es.lesocietàdipersone).
L’articolo 1 del provvedimen-

to in esame conferma le regole
delloscorsoanno.Possonoacce-
dere i soggetti che: sono in posi-
zione di congruità rispetto a Ge-
rico; risultano coerenti in rela-
zione a indici e indicatori previ-
sti dai decreti di approvazione
dei singoli studi; hanno assolto
agli obblighi di comunicazione
deidatirilevantiai finidell’appli-
cazione dello studio di apparte-
nenza.Sonotolleratierrori nella
gestione delle informazioni ri-
chieste dal modello a condizio-
ne che le inesattezze o le omis-
sioni non comportino la modifi-

ca dell’assegnazione ai cluster,
del calcolo dei ricavi stimati, del
posizionamento rispetto agli in-
dicatoridinormalitàedicoeren-
za. Se il soggetto applica due di-
versi studi, la congruità deve in-
teressare entrambi.

I 91 studi di settore sono stati
individuatitraquelliperiqualiri-
sultano approvati specifici indi-
catori di coerenza economica e
cherientrano insettori diattività
che hanno segnato un trend vir-
tuoso in quanto interessati da
una riduzione del sommerso a
fronte di una modifica dei com-
portamenti dichiarativi dei con-
tribuenti(il rilievohainteressato
i dati 2011). L’intento è premiare
gli studi su cui vi è maggiori ga-
ranziadifedeltàdeidatidichiara-
tieisettoridiattivitàdoveilsom-
merso dovrebbe essere meno
presente(quiilriscontroèaleato-

rio). Resta l’amara constatazione
cheilsistemaoperaancoraafavo-
rediunaplateamoltoristretta.

In via sperimentale a partire
da Unico 2013 il regime premiale
interessaanchecoloro cheappli-
canoglistudidisettoreperiquali
risultano approvati gli indicatori
di coerenza economica riferibili
a tre diverse tipologie tra quelle
previsteecheprevedonol’indica-
tore "Indice di copertura del co-
stodigodimentodibenidi terzie
degli ammortamenti" (decreto
del 28.03.2013). Grazie a questa
novità vengono attratti alla nor-
mapremiale31studiappartenen-
ti per la maggior parte al settore
commercioedilprimostudiodel
comparto professionale
(WK21U Studi odontoiatrici) an-
che se limitatamente all’attività
svolta inregimed’impresa.
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Fonte: Osservatorio diritto societario - Ricerca condotta dal prof. Carlo Bellavite Pellegrini

di Angelo Busani
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LA CONCENTRAZIONE
Il sistema dicontrollo
èancora ristretto:
inoltre il 90% dei casi
i primi 3azionisti hanno
piùdel 50% del capitale

ANALISI

LE SOCIETÀ
UniversodellesocietàdicapitalinoncessatepresentiinItalia

uContinua da pagina 1

Sitrattadidueesitichepreve-
dibili già nel 2003/2004,
quandolaRiformadeldirit-

to societario emetteva i suoi pri-
mi vagiti: non era infatti difficile
anticipare, da un lato, che, stante
la ristrettissima compagine so-
cialedellamaggiorpartedelleso-
cietà italiane, la forma della spa
era ingiustificata in moltissimi
casi.Nemmenoeradifficile,d’al-
trolato,prevederechenonavreb-
be avuto alcun successo il tra-
pianto nel codice civile italiano
di sistemi di amministrazione e
controllo privi di tradizione nel
nostro ordinamento e carichi di
presupposti culturali che a noi
nonappartengono:ancoroggi,in-
vero,cisistachiedendoacosaef-

fettivamente servano il monisti-
co e il dualistico e in quali conte-
sti essi si candidino quali sistemi
"migliori" rispettoa quello tradi-
zionale, articolato su assembla
deisoci,consigliodiamministra-
zioneecollegio sindacale.

Ma il dato più eloquente del-
la ricerca sulla «Corporate Ita-
lia» è senz’altro quello relativo
alla considerazione che il 68%
delle Spa e il 93% delle Srl non
hanno più di 5 soci (e che non
hanno più di tre soci il 48% del-
le Spa e l’80% delle Srl).

Infatti, se combiniamo il fatto
che il sistema capitalistico italia-
noècaratterizzatodallaaccenna-
ta stragrande maggioranza di srl
con il fatto che il 68% delle spa
nonha più di 5 soci (e che quindi,
in sostanza, si tratta di srl vestite
con"l’abitodella festa"),ottenia-

mo un quadro evidente del nani-
smodell’imprenditoria italiana e
cioè di uno dei principali fattori
della crisi economica in cui sia-
moprecipitati,pernonesseresta-
ti in grado di fronteggiare a tem-
po debito, per mancanza di ade-
guato dimensionamento delle
imprese, laglobabilizzazioneela
concorrenzaa livello internazio-
nale. Su questo il Governo do-
vrebbe ragionare per predispor-
repoliticheadeguate.

Piccolo è bello, senz’altro,
ma solo se il prodotto è di nic-
chia(oterritorialmentecaratte-
rizzato) oppure se il commer-
cio non è globale. Ma se la pro-
duzione è replicabile altrove e
sul mercato c’è trasparenza di
informazionienonci sonodiffi-
coltà di spostamento di materie
prime e prodotti, non c’è dub-

bio che l’impresa nana sia desti-
nata, prima o poi, a una triste ir-
rimediabile decadenza.

Nanismosignificainoltreinca-
pacità dell’impresa di porsi qua-
lesoggettoplausibileperottene-
re finanziamenti bancari (a con-
fermadiciòlaricercadàatto,sen-
zaoffrirenumeri,cheititolidide-
bito sono stati probabilmente
usati da un numero di Srl non
molto superiore alle dita di una
mano);significaincapacitàdido-
tarsi di un apparato manageriale
cheoggettivizzi l’impresarispet-
to ai suoi soci; significa che, non
rendendoleloroimpreseautono-
merispettoadessi, isocicondan-
nanoleloroimpreseanonessere
vendibilieanonesserecontinua-
bilidailoroeredi. Insomma,allo-
rofallimento.
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Conpochi soci nessunacrescita

IL CONTROLLO
Percentualidipossessodelprimo
azionistaedeiprimitreazionisti
nellesocietàperazioni

Quote
in %

Società
per azioni

Società a
respon-

sab.
limitata

1˚
azionista

1˚
socio

0-10 1,11% 0,19%

11-20 5,68% 2,33%

21-33 13,99% 11,02%

34-50 24,66% 34,84%

51-80 27,71% 24,98%

>80 25,07% 24,99%

Quote
in %

Primi
3 azionisti

Primi
3 soci

0-10 0,37% 0,06%

11-20 0,59% 0,13%

21-33 1,54% 0,50%

34-50 5,53% 2,37%

51-80 25,40% 22,58%

>80 64,29% 72,72%
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LA GOVERNANCE
Societàperazioninoncessatechehannoadottatosistemidiamministrazioneecontrolloalternativi

L’AUDITING
Modalitàdiaffidamentodelcontrollocontabilenellesocietàperazioni

GLI EFFETTI
Lamaggiore autonomia
attribuita alla srl
e i relativi minori costi
nehanno provocatoun boom
con netto calodelle spa

COMPETITIVITÀ
Inquasi tutti i Paesi
l’abitazioneprincipale
èesente da imposte
sul reddito ma non
dall’effetto patrimoniale

Diritto societario. Dopo dieci anni dalla riscrittura del Codice civile restano poco utilizzate alcune delle maggiori novità

Governance ancorata al passato
Appeal limitatoper i sistemi alternativi di amministrazioneecontrollo

Fisco. I bonus per i «congrui e coerenti» solo alla metà degli studi di settore

Regimepremiale amargini troppo stretti

Tabella comparativa 30/6/05 31/12/06 31/12/07 31/12/09 31/12/10 1/3/13

Società per azioni 61.314 60.631 59.127 57.107 55.956 48.033

Società a responsabilità limitata 1.046.139 1.129.003 1.162.586 1.261.295 1.305.705 1.357.936

Società in accomandita per azioni 175 184 182 178 174 150

Totale società di capitali 1.107.628 1.189.818 1.221.895 1.318.580 1.361.835 1.406.119

Tipologia di sistema
alternativo 29/7/05 31/12/06 31/12/07 31/12/08 31/12/09 31/12/10 1/3/13
Monistico / 196 198 187 180 181 180

Dualistico / 119 143 150 138 136 119

Totale 284 315 341 337 318 317 299

Soggetto a cui è affidato
il controllo contabile 30/6/05 31/12/07 31/12/09 31/12/10 1/3/13
Collegio Sindacale 33.210

(54,16 %)
45.614

(77,14%)
42.694

(74,76%)
40.969

(73,22%)
36.511

(75,78%)
Revisore contabile persona fisica 1.691

(2,75 %)
3.543

(5,99%)
3.563

(6,24%)
3.700

(6,61%)
4.041

(8,39%)
Società di revisione 1.413

(2,30 %)
2.517

(4,25%)
6.584

(11,53%)
7.042

(12,58%)
7.631

(15,84%)
Totale revisori esterni 3.104

(5,05%)
6.060

(10,24%)
10.147

(17,77%)
10.742

(19,20%)
11.672

(24,22%)
Totale società per azioni non
cessate che hanno fatto
affidamento del controllo
contabile

36.314
(59,22%)

51.674
(87,39%)

52.841
(92,53%)

51.711
(92,41%)

48.183
(100%)
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